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Il 15 gennaio 2025 è stato un im-
portante anniversario: 80 anni fa,
la fiorentina Margherita Hack si è
laureata in astrofisica presso l’Os-
servatorio Astrofisico di Arcetri a
Firenze. La sua tesi di laurea sulle
«Stelle Cefeici» è ancora conser-
vata nella biblioteca INAF (Istituto
nazionale astrofica) ad Arcetri e
noi abbiamo avuto la possibilità
di visionarla e fotografarla, grazie
alla gentilezza e alla cortesia della
bibliotecaria dell’Osservatorio di
Arcetri.
Attraverso la lettura di testi auto-
biografici e all’ascolto delle nume-
rose interviste della scienziata, ab-
biamo capito che Margherita
Hack è arrivata allo studio della fi-
sica quasi per caso: poiché aveva
frequentato il liceo classico «Gali-
leo «a Firenze ed era brava in ita-
liano, si era iscritta inizialmente al-
la facoltà di Lettere, ma dopo solo
un’ora di lezione capì che lo stu-
dio della letteratura non faceva
per lei. Così decise di cambiare e
di iscriversi a Fisica.
Dopo la laurea, per un periodo,
ha continuato a lavorare ad Arce-
tri, ma poi la grande svolta nella
sua carriera è avvenuta nel 1964,
quando ha vinto il concorso per
dirigere l’Osservatorio astronomi-
co di Trieste: è stata la prima don-
na in Italia a ricoprire questo ruo-
lo. Inoltre, abbiamo avuto la possi-

bilità di intervistare il dottor Mar-
co Santarelli, che per dieci anni
ha lavorato a contatto con la
scienziata ed è stato anche suo
amico e coautore di alcuni testi
con lei. Dall’intervista è emerso
che Margherita Hack aveva una
personalità molto forte e un mo-
do di vivere e di vedere le cose
molto diverso dagli altri. Era una
donna riservata, che distingueva
molto bene la vita pubblica da
quella privata. Era diretta, ma an-
che ironica e simpatica, molto at-
tenta ai dettagli, soprattutto nei
confronti degli amici.
Oltre la scienziata c’era molto di
più nella ragazza nata in via Delle

Cento Stelle a Firenze: era una
grandissima sportiva, fino a tarda
età preferiva muoversi in biciclet-
ta e soprattutto aveva un amore
profondo per gli animali, che con-
siderava parte integrante della
sua vita. Nell’intervista è emerso
il suo legame profondo con Firen-
ze, dove lei tornava a presentare i
suoi lavori di divulgatrice scientifi-
ca. Abbiamo scoperto la figura di
una donna sorprendente: «Aveva
un sorriso per tutti» ha detto il dot-
tor Santarelli e la collaborazione
con lei è stata straordinaria. Un
asteroide, «8558 HACK», porta il
suo nome.
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Ecco i nomi
dei protagonisti

FIRENZE

La parità di genere è un ideale
di uguaglianza ancora incom-
piuto nella nostra società, nono-
stante i progressi, continuano
ad esserci disparità e discrimi-
nazioni che ostacolano la realiz-
zazione di questo obiettivo. Gli
uomini si sono sempre conside-
rati superiori alle donne, solo
poche civiltà realizzavano «l’ec-
cezione» di dare ad entrambi i
generi le stesse possibilità, co-
me nell’antica Grecia nella cit-

tà-Stato di Sparta. La storia è
piena di esempi di donne che
non hanno avuto la possibilità
di scegliere cosa fare o chi esse-
re: erano madri, sorelle o mogli,
quindi di proprietà di un uomo.
Anche nella politica le donne so-
no state escluse a lungo e per
questo hanno protestato, come
le Suffragette inglesi che riusci-
rono ad ottenere il diritto di vo-
to nel 1918. In Italia nel 1946 per
la prima volta le donne hanno
potuto votare, ma la strada per
una piena parità è ancora lunga.
Nel mondo del lavoro, la dispari-

tà di genere è ancora evidente:
le donne sono pagate meno de-
gli uomini, sono la minoranza di
chi si iscrive a facoltà scientifi-
che (Stem) e spesso non occu-
pano posizioni di rilevo. Uno de-
gli obiettivi dell’Agenda Onu
2030 è realizzare la parità di ge-
nere, ma anche se la condizione
femminile è migliorata rispetto
al passato, siamo ancora lontani
dalla totale parità e non baste-
ranno altri cinque anni per rag-
giungere il goal n.5. Un punto di
partenza potrebbe essere ri-
muovere gli stereotipi.

Una fiorentina tra le stelle!
Chi era Margherita Hack
Prima donna italiana a dirigere un osservatorio astronomico. Sguardo al passato per capire il presente
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Hack e alcuni motociclisti: foto della biblioteca dell’Archivio storico INAF - Osservatorio di Arcetri


